
Il presidente Anasf, dopo la nostra inchiesta:
«Il conflitto d’interesse è esplicitato,
le regole sono chiare e la categoria è sana»

«Il promotore
finanziario
è indipendente»

Intervista a Elio Conti Nibali

E
lio Conti Nibali è presi-
dente dell’Anasf, l’asso-
ciazione nazionale che
raccoglie oltre 12mila
promotori finanziari.

Presidente lei contesta una nostra

inchiesta, pubblicata giovedì scor-

so, in cui si affermava che il promo-

torepeccadi indipendenza.Perché?

«La vera indipendenza sta nel consi-
glio che viene dato al risparmiatore
e, a conferma che questo accade, le
ricerche di mercato testimoniano
una costante fiducia nei confronti
del promotore. Questo perché la
sua attività è ben regolamentata.
C’è una storia consolidata. Noi ab-
biamo un albo istituito con la legge
sulle Sim del ‘91 e una normativa,
la direttiva Mifid, molto stringente.
Che non solo regola l’efficienza dei
mercati ma che tutela anche i rispar-
miatori. L’albo dei promotori finan-
ziari italiani è diventato, poi, l’esem-
pio in Europa».
Eppure nel decreto del 24 dicem-

bre, che fissa i requisiti di indipen-

denzaper i consulenti finanziari, si di-

cecheilsoggettonondeveavererap-

porti diretti con nessun intermedia-

rio, l’esatto contrario del promotore.

«Quella normativa è riferita solo a chi
si iscriverà all’albo dei consulenti, che
deve ancora nascere. La legge stabili-
sce, però, che anche il promotore pos-
safare consulenza, per conto dell'inter-
mediario, con delle regole ben chiare».
E non è in conflitto di interesse?

«I conflitti di interesse si risolvono se-
condo quanto detta la legge, esplici-
tandoli al risparmiatore».
E la garanzia per il cliente qual è?

«Secondo la normativa, quando si
passa dal momento della consulenza
al momento del collocamento il ri-
sparmiatore deve essere reso edotto
proprio della situazione di conflitto
d’interesse in cui si potrebbe trovare
il promotore. Un’ulteriore garanzia,
poi, è data dal fatto che, ormai, il
90% dei promotori finanziari ha
un’offerta multi-brand. Non c’è più la
logica del mono-prodotto».
Il che però non risolve il problema vi-

stocheleanalisi sullostessoprodotto

non sono fatte da terzi?

«Non so se non risolve il problema,
ma certamente il sistema di regole è

molto chiaro. E quando si parla di
correttezza i nostri dati rasentano
la perfezione. Nel 2008 solo 45 pro-
motori su 60mila sono stati radiati
dall’albo. E questo ci premia. In ba-
se alle indagini condotte da Gfk Eu-
risko (marzo 2009), la fiducia dei
clienti nei confronti dei promotori è
rimasta intatta, al di sopra dei dati
che si riferiscono a tutti gli altri ca-
nali distributivi».
Eppure presidente quando un pro-

motorecollocaunprodottotrasferi-

sce rischi e oneri al cliente. E più alti

sonoirischipiùaltesonolecommis-

sioni.Equestononèsemprechiaro.

«Ma intanto bisognerebbe spaccare
il dato e capire come guadagna il
promotore finanziario. La maggio-
ranza guadagna sulla “fee” di patri-
monio e non sul “front fee”».
E ilpromotorenonè legatoancheal

budget di prodotto?

«Stiamo attenti. La normativa ci aiu-
ta molto a capire. Con la Mifid è vie-
tato alle società ragionare su bud-
get di prodotto».
Non le sembra utopistico pensarlo?

«È indubbio che stiamo parlando di
società commerciali. Ma se ci sono
dei comportamenti scorretti si pos-
sono sanzionare, la normativa va in
questa direzione. E noi quella nor-
mativa l’abbiamo caldeggiata. Tor-
no a ripetere: il risparmiatore è tute-
lato. Se lei prende come esempio i
fondi di investimento, il prodotto
che i promotori finanziari colloca-
no maggiormente, vedrà come so-
no un benchmark sulla trasparenza
del prodotto».
Sarà tutelatoma i fondi sonocostati

molto al risparmiatore. Duemiliardi

nel 2008.

«Ma chi aveva fondi di investimen-
to non è finito come chi ha utilizza-
to il “fai da te” o come chi è stato
costretto a comperare Parmalat o
Cirio. In un periodo in cui tutti han-
no perso soldi, di crisi finanziaria, ci
sono state, e lo ripeto, solo 45 radia-
zioni. È un numero insignificante.
Ed è un segnale. Vuol dire che la ca-
tegoria è sana».❖

TERNA

Più dividendo
Trimestre in crescita per Terna

che promette un consistente rialzo

del proprio dividendo, a partire dal

prossimo anno. Realizzato un utile

nettodi94,1milioni, inrialzodel3,7%.

Affari

TIMEDIA

ConAbete
Telecom ItaliaMedia ha ceduto

il 60% l’agenzia ApCom al gruppo

A.be.t.e (agenzia Asca), a prezzo sim-

bolico dopo che TiMedia ha ricapita-

lizzato TmNews per 10,5milioni.

rrossi@unita.it

MIBTEL

15.492
+1,39%

PREMAFIN

Conti giù
Il gruppo Premafin ha chiuso il

primotrimestre2009conunutilenet-

to consolidato di 1,6 milioni di euro,

rispettoai39,3milionidellostessope-

riododel2008. Ipremi lordisonopari

a 2,560miliardi di euro (-14,8%).

BIALETTI

Pareggio
Bialettiritrovailpareggioneltri-

mestre. Il gruppo ha segnato un utile

nettodi 20milaeuro, controunaper-

ditadi2,6milionidellostessoperiodo

dell'anno scorso. L'utile lordo è stato

di855miladaunrossodi2,19milioni.

CELL THERAPEUTICS

Chiusa sede
La società farmaceutica Cell

Therapeuticshaannunciatolachiusu-

ra,dal 18maggio,della sedediBresso

(Milano) e l’accordo con il sindacato

in merito al trattamento di fine rap-

porto dei 56 dipendenti.

S&PMIB

19.548
+1,44%

MPS

Sotto controllo
«Conti in liena con i program-

mi» per Mps: crescita dell'utile a

300,6milioni contro i 171,7milioni del

2008 grazie alla cessione quote di

SgraClessidraper194milionidieuro.

Prima tappa domani del giro
d’Italia dei disoccupati, dei cassin-
tegrati e dei precari, la manifesta-
zione itinerante indetta dalla
Fiom-Cgil dal nome “Il lavoro in
marcia”. Due gruppi di ciclisti in tu-
ta blu attraverseranno il Paese in-
contrando le lavoratrici e i lavora-
tori delle fabbriche in crisi. Ogni

giorno si terranno dibattiti, iniziati-
ve pubbliche, assemblee davanti ai
posti di lavoro. Due le carovane: una
da Nord e una da Sud, entrambe di-
rette a Roma. La prima squadra di
ciclisti si metterà in sella domani: si
parte da Padova per attraversare Ve-
neto, Lombardia, Emilia-Romagna,
Toscana, Umbria, Lazio (Rieti),

Abruzzo, e di nuovo Lazio (Roma).
Il secondo gruppo prenderà il via il
27 maggio da Pomigliano D’Arco e
toccherà oltre alla Campania, il Mo-
lise, l’Abruzzo e il Lazio.

Nella penultima tappa, il 30
maggio, i due gruppi si incontre-
ranno a L’Aquila, per arrivare insie-
me a Roma il 31 maggio, il giorno
in cui anche il Giro d’Italia, con la
sua ultima giornata, giunge nella
capitale. Tutto il viaggio della caro-
vana sarà seguito quotidianamen-
te sul blog www.lavoroinmarcia.
org. All’iniziativa collaborano l’Ar-
ci e la Uisp e l’Inca-Cgil.❖
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DI...

migrazioni
telefoniche

Più semplice per i clienti passare daunoperatore telefonico fisso a unaltro. L'Agcom

haobbligatoglioperatori fissiamettereinbolletta ilcodicedimigrazione,unasortadicodice

fiscale che i clienti sono obbligati a utilizzare per passare da ungestore a un altro. Entro 90

giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale i clienti riceveranno il codice in bolletta.

ROBERTO ROSSI

Via al Giro d’Italia in crisi
Prima tappa a Padova

EURO/DOLLARO: 1,3518
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